Spett. azienda
Al Responsabile del 
Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)
Al Dirigente responsabile in materia 
Al medico competente
Per conoscenza a tutte lavoratrici e lavoratori
Oggetto: diffida a adempiere all’adozione di misure di prevenzione-protezione per i lavoratori dai rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (Covid19).
Con la presente, considerata della "drammaticità" del rischio attuale di contagio da Coronavirus, Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela della salute dei lavoratori e, sulla base anche delle più recenti disposizioni ministeriali e regionali (in particolare: circolare del ministero della salute Nº5443 e rapporto ISS COVID-19 nº3-2020),
vi diffidiamo a adempiere, sulla base dell'aggiornamento della valutazione dei rischi, all'adozione delle seguenti misure di prevenzione-protezione "minime" rispetto al rischio di contagio sia tra lavoratori che da "materiale infetto"

1. Dispositivi di protezione individuale (dpi)
Messa a disposizione per i lavoratori dei Dispositivi di protezione delle vie aeree monouso con filtri adeguati, guanti di protezione monouso e indumenti di protezione adeguati.
Si precisa che i Dpi adeguati, ai sensi dell'articolo 76 del Dlgs 81/08, per la protezione delle vie aeree dal rischio di contagio da virus sono esclusivamente quelli certificati ai sensi della norma EN 149 e con filtri di classe di protezione FFP2 e 3; le mascherine che non corrispondono a questi requisiti, quindi, non sono valide come DPI.

2. Misure igienico-sanitarie
A. Pulizia igienizzazione (sanificazione) ad ogni fine turno di: locali di lavoro (in particolare dei servizi igienico-sanitari, spogliatoi, docce), veicoli
B. Erogatori di gel igienizzante per le mani: precisiamo che il numero degli erogatori deve essere adeguato a essere facilmente fruibili dai lavoratori, sia nei locali di lavoro che nei veicoli.
3. Misure di protezione "collettiva" di tipo organizzativo
Queste misure hanno lo scopo di ridurre le probabilità di contatto-contagio tra i lavoratori; alcuni esempi:

- organizzare "filtrare-scaglionare" l'accesso dei lavoratori (ingresso-uscita) nei locali di lavoro per ridurre la probabilità di contatto-contagio (ad esempio con la sospensione della "timbratura");
- organizzare "filtrare-scaglionare" l'accesso dei lavoratori nei locali dei servizi igienico-sanitari, spogliatoi, docce ecc.;

- organizzare le "squadre" in modo da evitare la compresenza dei lavoratori nello stesso veicolo e garantire la distanza di sicurezza di 1 metro, utilizzando più veicoli se necessario;

- aumentare il numero delle pause nel turno ed organizzare il lavoro (con riduzione dei carichi di lavoro/turno) in modo da permettere ai lavoratori un migliore recupero "psico-fisico", con la possibilità di togliere momentaneamente e con maggiore frequenza le mascherine di protezione;

- programmare la cessazione e/o la riduzione di tutte quelle attività non direttamente necessarie, alla garanzia del mantenimento dell’erogazione dei servizi minimi essenziali;

- permettere l’accesso alla modalità di lavoro “smart-working” alle lavoratrici e ai lavoratori afferenti ad attività amministrative e di back office.

4. Misure specifiche per la Raccolta e Smaltimento Rifiuti nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi (o non positivi) al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria (DPR 254/2003 art15; rapporto ISS COVID-19 nº3 del 14/03)
Si precisa che queste misure, come specificato nel rapporto ISS, sono da considerare misure "minime" (quindi inderogabili per garantire la soglia minima di protezione dei lavoratori) rispetto a quelle previste per la raccolta dei rifiuti speciali nelle strutture sanitarie.

4.1. Modalità di "confezionamento" dei rifiuti

Il datore lavoro deve garantire ai lavoratori “inderogabilmente", in accordo con l'Asl territoriale, una mappa precisa delle utenze in cui sono presenti soggetti positivi al COVID-19 e la collocazione dei rifiuti, attraverso un'adeguata informazione e formazione degli utenti, nelle seguenti modalità:

-raccolta indifferenziata di tutti i rifiuti

-utilizzo di almeno due sacchetti, uno dentro l'altro, per garantire una buona resistenza meccanica del contenitore dei rifiuti

-chiusura adeguata dei sacchi utilizzando guanti mono uso;

-evitare di schiacciare e comprimere i sacchi con le mani; 

-evitare l'accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti i sacchetti di rifiuti;  

4.2 Modalità di raccolta e smaltimento dei rifiuti da parte dei lavoratori

A. Informazione sulle utenze "a rischio"; formazione e addestramento adeguati sia sulle modalità di raccolta dei rifiuti che sull'utilizzo dei DPI;

B. Dotare i lavoratori dei seguenti tipi Dpi:" mascherine" (conformi alla norma EN 149 con filtri di classe di protezione FFP3); tute e guanti adeguati alla raccolta di rifiuti speciali;

C. pulizia, sanificazione e sostituzione dei DPI:

- pulizia delle tute e degli indumenti da lavoro, riducendo al minimo la possibilità di disperdere il virus nell'aria (non scuotere o agitare gli abiti), lavaggio a temperatura di almeno 60°C con disinfettanti tipo perossido di idrogeno o candeggina per tessuti;

-sostituzione giornaliera dei guanti da lavoro (poiché è difficile sanificarli);

-sanificazione e disinfezione della cabina di guida dei mezzi destinati alla raccolta dei rifiuti urbani dopo ogni ciclo di lavoro, facendo particolare attenzione ai tessuti (es. sedili) che possono rappresentare un sito di maggiore persistenza del virus (non utilizzare aria compressa).

5. Sorveglianza sanitaria

Si richiede che il medico competente effettui una sorveglianza sanitaria specifica per individuare i lavoratori che, sulla base delle loro patologie, sono maggiormente esposti ai rischi connessi con il contagio da coronavirus e, di conseguenza, necessitano di specifiche misure di prevenzione e protezione (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza ecc.); questa misura vale, in particolare, per le donne in stato di gravidanza.

Il medico competente deve consegnare a tutti i delegati ed Rls la documentazione che attesti l'effettuazione, in modo adeguato, di questa sorveglianza sanitaria specifica.

6.Gestione di una persona sintomatica in azienda

Nel caso di presenza in azienda di un soggetto "sintomatico" si richiede, per avere maggiori garanzie rispetto alla diffusione del contagio (nel caso risulti positivo al Covid-19), il coinvolgimento, tempestivo (ed effettivo), di tutti i delegati sindacali ed Rls presenti in azienda nella gestione di tutte le procedure "anti-contagio" previste dai vari decreti ministeriali in materia; la collaborazione delle rappresentanze sindacali è fondamentale per individuare tutti i lavoratori che, anche potenzialmente, possono essere entrati in contatto con il soggetto "sintomatico-contagiato".

Precisiamo che, in caso di mancata adozione tempestiva delle misure minime descritte, vi riterremo responsabili di eventuali danni alla salute dei lavoratori e faremo formale denuncia alle autorità competenti in materia.
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